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NERE ORARIO DEL ME110610ENO 
Si è tenuta, nei giorni 19 e 20 dic. presso 

la Camera di Commercio di Napoli, la con-
ferenza orario dell'Italia Meridionale e Sici-
lia per lo studio della questione dei tra-
sporti ferroviari in rapporto alle varie esi-
genze della economia meridionale. 

Erano presenti alla riunione i Capi Com-
partimenti, i Capi Servizio e i Capi Movi-
mento delle FF. SS. di Napoli, Bari, Reggio 
Calabria e Palermo. 

Le richieste della nostra Camera di Com-
mercio erano le seguenti e per ognuna si 
riportano le conclusioni alle quali la Confe-
renza orario è pervenuta : 

1.) Istituzione di una coppia di treni ra-
pidi sul tratto Lecce-Bari, in corrisponden-
za coi rapidi R. 622, in partenza da Bari 
per Roma alle ore 8,35, ed R. 629 in arrivo 
a Bari alle ore 19,22. 

Tali rapidi dovrebbero essere composti 
con vetture di I. e 2. classe. 

Data la costituzione del treno, già istituito 
a partire del 24 novembre scorso l'Ammini-
strazione delle FF. SS. fa presente non es-
sere possibile concedere la 2. classe per ra-
gioni puramente di esercizio poiché la stessa 
sarebbe molto frequentata e porterebbe di 
conseguenza ad un grave affollamento e de-
terioramento dell'automotrice la quale dopo 
poco tempo sarebbe messa fuori LISO con 
grave danno per le comunicazioni rapide 
data la mancanza di automotrici di riserva. 

2.) Sostituzione di un'altra coppia di treni 
rapidi nel tratto Lecce-Bari per assicurare 
le coincidenze a Bari con il rapido R. 626, 
in partenza per Napoli alle ore 14,02, e col 
rapido R. 623, in partenza da Napoli alle 
ore 6.45. 

A questa richiesta l'Amministrazione delle 
FF. SS. fa presente non essere possibile ac-
cedere attualmente per la mancanza di auto-
motrici disponibili. 

3.) Posticipare di &Meno 30 minuti la par-
tenza da ' ecce per Roma del treno 92, attual-
mente fissata per le ore 12,55, accelerando 
la marcia sul tratto Lecce-Bari, in modo da 
consentire un comodo trasbordo dai treni 
delle Sud-Est provenienti dal Sud di Lecce 
e dare la possibilità ai viaggiatori di fornirsi 
di biglietto. 

Detto treno dovrebbe essere, poi, compo-
sto con vetture di 1. classe. 

Tale richiesta é stata accolta dalle FF. SS. 
e sarà realizzata col prossimo orario. 

4.) Partenia dell'accelerato 1790 da Lecce, 
anzicchè da Bari, per evitare ai viaggiatori 
ed alle merci una sosta in quest'ultima sta-
zione di varie ore, dato che attualmente l'u-
nico treno utile da Lecce è il 1812 in par-
tenza alle ore 3,25. 

L'Amministrazione delle FF. SS. ha fatto 
presente non essere possibile accedere a tale 
richiesta per mancanza di materiale rotabile 
disponibile. 

5.) Accelerare il percorso del treno 820 
Brindisi-Taranto-Napoli, al quale si accede 
da Lecce col treno 4710 delle ore 9,15; o 
quanto meno, anticipare di almeno 45 minuti 
'la partenza, per evitare l'arrivo a Napoli in 
ore notturne (23,30) con inconvenienti facili 
a prevedere. 

Non è stato possibile accedere da parte 
dell'Amministrazione delle FF. SS. a tale ri-
chiesta poichè contrastante con quella fatta 
presente dalla Camera di Commercio di altra 
Provincia la quale desiderava invece un sen-
sibile , ritardo all'attuale orario; d'accordo 
perciò si è preferito lasciare l'orario inva-
riato. 

6.) Posticipare la partenza del treno 4341 
Taranto-Lecce dalle ore 4 alle ore 6. 

Questa richiesta è stata già accolta. 
7.) Istituzione di una coppia di treni re,  

pidi tra Lecce e Milano, in conformità di 
quanto già attuato su tutte le grandi linee 
delle FF. SS. 

E' stato fatto presente dall'Amministrazione 
delle FF. SS. la  impossibilità di tale richie-
sta per la mancanza di automotrici. In ogni 
caso col nuovo orario i treni su tale linea 
saranno migliorati con un impiego di tre ore 
di meno dell'attuale tempo occorrente. 

8.) Istituzione della 1. classe peri treni 
diretti e direttissimi tra Leece e citano. 

Col nuovo orario sarà istituita tale 1. classe 
venendo cosi incontro ai nostri desiderata. 

9.) Estendere fino a Lecce — facendola 
capolinea — il servizio di vettura letto delle 
linee Brindisi-Roma e Bari-Milano. ' 

Tale questione è di competenza esclusiva-
mente della Compagnia dei Vagoni Letto. 

L'Amm nistrazione delle Ferrovie non op-
pone alcuna difficoltà per la realizzazione 
di tale nostra aspirazione. 

RINNOVARSI 

• 

o m m e n t i 
nemmeno l'errore centralista di tutte le nu-
merose costituzioni francesi dal 1791 in poi, 
in quanto essa, con l'ordinamento regionale, 
ha intaccato il sistema amministrativo del 
passato, prettamente napoleonico. 

1 costituenti italiani hanno voluto tener 
conto di' una cosa fondamentale la realtà 
storica e politica dell'Italia di oggi. Il vecchio 
legislatore albertino del 1848 ebbe una sola 
preoccupazione: far dichiarare legge fonda-
mentale e perpetua della monarchia quel ca-
polavoro di stile barocco che fu lo statuto 
piemontese, esteso, indipendentemente dai 
plebisciti, a tutta la penisola per atto unila-
terale. Esso era una brutta contaminazione 
delle due Charte francesi del 1814 e del 1830, 
contaminazione in virtù della quale intorno 
al gran sole delle prerogative regie si muo-
vevano i pianetini e satelliti dei diritti po-
polari. a nuova costituzione italiana è eclet-
tica, ma di un eclettismo tutto suo partico-
lare, in quanto contempera le forme di un 
regime parlamentare puro con forme di de -
mocrazia diretta e assegna al Capo dello 
Stato poteri e funzioni che non ne fanno una 
specie di Pier Soderini della nascente demo-
crazia italiana, ma lo fanno apparire il vero 
moderatore dello Stato Repubblicano. Lo 
spirito delle autonomie comunali e regionali 
rinnova le gloriose tradizioni dei Coinuni e 
delle Repubbliche marinare e rinfresca ri-
cordi e aspirazioni del Risorgimento e del 
post-Risorgimento . 

Si può ben dire che la nuova costituzione 
repubblicana del popolo italiano è fatta in 
modo tale, da rispondere infallibilmente al-
l'anelito di libertà che affanna gli italiani in 
quest'ora dopo il lungo marasma fascista. 
Esso può reggere lo Stato italiano per una 
lunga serie di generazioni senza tagli od ag-
giunte intempestive. Certo non Mancano vizi 
e difetti e, naturalmente, non mancano i cri-
tici. Ma è pur vero che i costituenti italiani 
non si proponevano di fare la Repubblica 
di Platone, nè la Città del Sole di Campa-
nella, nè l'Utopia di Tommaso Moro. Anche 
quella che è giudicata la più perfetta costi-
tuzione repubblicana del mondo (quella ame-
ricana) ebbe una gestazione difficile., quando 
fu fatta, nel 1787, lasciò perplessi e incerti 
molti dei suoi autori. lefferson, Washington, 
Adarns credevano che sarebbe crollata dopo 
qualche anno, trascinando nella rovina •la 
nazione. E, invece, per virtù sua, l'America 
è diventata di giorno in giorno più prospera, 
più potente, piu libera .e ha saputo adem-• 
piere alla sua grande promessa verso il ge- 
nere umano.... 	PANTALEO INGUSCI 

Uno degli aspetti più significativi' 
che caratterizzano questo travaglioso 
dopo guerra, è dato dalla persisten-
te crisi di orientamento politico della! 
media borghesia, di quei medi ceti in-
tellettuali 

 
 cioè che costituiscono la i 

spina dorsale di ogni Paese. E questo ! 
pericoloso stato di fatto sì manifesta 
con le numerose crisi che si susse-
guono nei partiti politici, con le con-
seguenti scissioni e rimaneggiamenti 
programmatici, con le incongruenze 
attivistiche ondegggianti tra com-
promessi e patti e alleanze e oppo-
sizioni, con lo scomparire ed il sor 
gere di partiti o di movimenti o di 
aggruppamenti che dir si vogliano ; 
fenomeni tutti che indicano lo sban-
damento della classe politica italiana, 
che non sa trovare la via giusta per 
affermare la vita politica ueinocratica, 
la quale è la ragion d'essere dei mo-
derni Paesi civili ed è il punto d'in-
contro cui dovrebbe convergere tutta 
la media borghesia. Così si assiste 
al paradosso che i ceti medii, tradi-
zionalmente laici e democratici, vanno 
ad ingrossare le file della democra-
zia cristiani, aprioristicamente gerar-
chica e confessionale ; oppure accor-
rono tra i partiti marxistici, dalle di-
verse sfumature, i quali sono del pa-
ri gerarchici e dogmatici, vai dire 
confessionali e totalitari. 

Il partito repubblicano italiano, il 
quale pur rappresenta la maggior ga-
ranzia della vita politica democratica 
nella nostra Nazione, in quanto trae 
i suoi politici e sociali postulati . da-
gli insegnamenti di Giuseppe Mazzi-
ni e dei suoi compagni e continuatori, 
vive una vita grama e vede ogni 
giorno assotti,,liarsi vieppiù la pro-
pria schiera di aderenti, nur conser-
vando un'indiscussa e valida autorità 
morale nel Paese. La ragione di ciò ? 
E' forse il popolo italiano inguaribil-
mente totalitario e suscettibile solo 
al pungolo ed al sibilo della frusta dei 
vari Due.", per acclamarli, servirli, 
soffrire e correre allegramente alla 
rovina ; oppure ciò dipende dal fatto 
che la classe politica sinceramente 
democratica non ha ancora potuto 
attuare ciò che è nella coscienza e 
nell'aspirazione dei più : l'unione di 
tutte le forze della democrazia ? 

Il partito repubblicano italiano è 
l'unica forza viva che potrebbe por• 
tare a compimento impresa sì gravot 
sa, nucleo e centro d'attrazione ; ma 
dovrebbe lasciar da banda quell'atteg-
giamento poetico di sognatori, che in-
v ero è stato tanto bello nel periodo 
risorgimentale e post-risorgimentale, 
ma che nei tempi odierni è presagio 
infausto di sterilità, cristallizzazione, 
morte politica. La Repubblica italiana 
è ed è intangibile: il partito repubbli-
cano italiano ha esplicato la sua mis-
sione per oltre un secolo, dai primi 
moti del 1821 al 22 dicembre 1947, 
portando a compimento l'ideale maz 
ziniano della Repubblica democratica 
italiana, con la promulgazione della 
carta costituzionale li problema isti-
tuzionale non esiste - rmai più, nè è 

----.14trendere per giganti ie ombre che 
ancora sperano nel ritorno della mo-
narchia. Sorge invece il problema po-
litico-sociale di perfezionare sempre 
più gli ordinamenti democratici. I quali 
non sono statici, ma si trasformano e si 
perfezionano attivisticamente giorno 
per giorno, senza fine. E sono sempre 
insidiati dalla reazione, la quale non 
ha preferenze istituzionali e si serve 
indifferentemente di Hitler o di Fran-
co o dí Perez o di Stalin, come del 
binomio Savoia-Mussolini. 

• Conservando la posizione astratta 
che ha attualmente, il partito repub-
blicano, si pone al di fuori della vita 
politica italiana. E' come un gendar• 
me alla fossa che ha seppellito i Sa-
voia il 2 giugno. La sua denomina-
zione non ha più significato di demo-
crazia, che è progresso, ma di con-
servatorismo, che è statica. 

Infatti in nessuna repubblica demo-
cratica nel mondo esiste un partito 
repubblicano, meno che negli Stati 

.Uniti, dove ha la funzione politica di 
partito conservatore. In 'dalla invece, 
ispirandosi a Mazzini, tal ruolo non 
gli si addice. Il partito repubblicano 
italiano ha costruito e percorso una 
splendida strada, la cui pietra miliare 
prima si chiama: moti del 1821 ; e 
per successive fasi dí lotte, di rove-
sci, di persecuzioni, di martirii è giun-
to al 2 grugno 1946, ponendo l'u- 

' lima pietra miliare il 22 dicembre 
1947 con la promulgazione della Carta 
Costituzionale della democratica Re-
pubblica Italiana. E' un pantheon, che 
non deve ostruire la splendida strada, 
ma che deve restare al ciglio della 
stessa pe/ indicare il principio della 
nuova strada ín continuazione alla 
precedente e del pari splendida, che 

• si chiama democrazia. 
Molti che furono sinceramente mo-

narchici, e del pari sinceramente de-
mocratici, che ebbero insegne ed o-
nori a riconoscimento del loro lavoro 
e dei loro meriti civici, giammai en-
trerebbero a far parte di un partito 
intirtolantesi repubblicano, anche se 
oggi, come nei più, liquidata e supe- 

rata la questione Istituzionale, sono 
non meno sinceramente cittadini fe-
deli della repubblica. 

La necessità politica attuale non 
.soffre ulteriori indugi. Si ha bisogno 
di un grande partito democratico che 
controbilanci le forze dei cosiddetti 
partiti di massa. E' la vita politica 
democratica che lo esige per non 
soccumbere nello Stato confessionale 
o in quello marxistico totalitario. I par-
titini democratici sono un non senso 
e costituiscono danno per la nazione, 
in quanto confondono le idee degli 
'uomini comuni, e si isteriliscono in 
lotte intestine e scadono nella de-
magogia e nelle interminabili ed infrut-
tuose disquisizioni dottrinarie. 

Il partito repubblicano italiano ha 
il diritto e il dovere politico di essere 
il centro propulsOre della democrazia, 
il punto focale di conversione e di 
irradiamento delle forze democrati-
che. Ma per far ciò è necessario che 
si intitoli 	demncrat 	dal a- 
no, unico modo per affermare senza 

--e-quivoci la propria politica finalità. 
Ciò può essere, anzi sarà doloroso 
per molti che in ogni avverso tempo 
tennero alta l'ideale bandiera repub-
blicana, ma è indispensabile. Così 
come alle volte è indispensabile ab 
battere un gioiello architettonico per 
allargare una via secondo le esigenze 
dell'urbanistica e le necessità della 
vita contemporanea. 	 a. b. 

NOTIZIARIO 
Apparecchi elettronici di ausilio ai ciechi 

In un'esposizione recentemente organiz-
zata all'Università di Michigan sotto gli au-
spici dell' Università, delle autorità dello 
Stato e dell'Ufficio federale per la riabilita-
zione professionale, sono stati esposti dei 
nuovi apparecchi elettronici per i ciechi.' 
Particolare interesse hanno suscitato una 
matita elettronica che permette di e leggere 
traducendo i caratteri in suoni e un appa-
recchio-guida. fondato sul, principio del ra-
dar che permette Si cieco di camminare e-
vitando gli ostacoli che gli si presentano. 

L' e Airifbfo r, automobile volante 

Detti mutili. da ammortizzarsi in trenta-
cinque annusi' M costanti potranno essere 
garantiti dai Comuni nelle forme di legge. 

Per ciò che concerne, poi, la misura dei 
canoni dl affitto, il Ministero ha posto in ri-
lievo che essi dovranno coprire solamente 
una quota modesta delle spese di costru-
zione, in quanto Io Stato, con la conces-
sione del concorso a fondo perduto del 50 
per cento della spesa, e del contributo del 
3 per cento sull'ammortamento dei mutui 
inerenti all'altra metà, viene ad assumere a 
proprio carico una somma complessiva che 
rappresenta circa tre quarti dell'intera spesa. 

Circa la risoluzione delle controversie tra 
coltivatori e concessionari di tabacco 
(Ari) —  In relazione al Decreto legislativo 

Finanze del 30 settembre 1947, concernente 
la costituzione delle Commissioni per la ri-
soluzione delle controversie che potranno 
sorgere fra coltivatori e concessionari di ta-
bacco, in merito alla valutazione dei tabac-
chi che saranno consegnati allo stato sciolto, 
tino al 30 ottobre 1948, nei magazzini ge-
nerali delle Concessioni Speciali, esistenti 
nelle circoscrizioni delle Direzioni Compar-
timentali Coltivazione Tabacchi di Benevento, 
Lecce, Perugia, Sassari, Verona e Firenze, 
si è segnalata al competente Ministero la 
necessita che, a somiglianza di quanto av-
veniva in passato, la scelta dei periti in rap-
presentanza dei coltivatori di tabacco venga 
affidata, a partire della nuova campagna, 
dalle Associazioni provinciali, che avranno 
cura di inviare i nominativi dei prescelti, 
per la necessaria nomina da parte c'e! Mi-
nistero delle Finanze. 

Una lente di 14 tonnellate per il telesco-
pio di Monte Patomar • 
(Usis) 12MP-istituto di Temologia della 

California, a Passadena, è stata spedita al-
l'Osservatorio di Monte Palomar, a 208 chi-
lometri di distarla, caricata su un autotra-
sporto con 22 ruote, la ,  più colossale lente 
da telescopio che sia mai stata costruita : 
essa misura dna tti più di 5 metri di dia-
metro e pesa circa 14 tonnellate e mezzo. 
Questa lente, che è stata fusa nel 1935, per-
metterà sviluppi di portata imprevedibile nel 
campo degli studi astronomici. 

Onde radio emesse dal sole 
(Usis) 2 scienziati della Harvard University, 

di Bonico hanno recentemente captato delle 
o tde radio che si ritengono emesse dal sole. 
I corpi celesti, infatti, emettono delle onde 
radio te quali producono nella ricezione dei 
disturbi che non differiscono considerevol-
mente dalle normali interferenze atmosferiche. 
La loro impctrtanza sta nel fatto che, se ver-
rà realmente accertata la loro provenienza 
dal sole, sarà possibile utilizzarle, a mezzo 
di un'antenna direzionale, per dirigere la na-
vigazione, anche con cielo coperto. A questo, 
scopo l'Ufficio brevetti di Washington sta 
studiando un progetto per stabilire con ee  
sattezza la frequenza delle onde radio solari, 
la loro intensità e il loro rapporto con gli 
altri fenomeni dell'etere. Verranno impiegate 
a tale scopo due antenne a specchio, del 
diametro di metri 7,7; colloCate in modo da 
seguire il giro del sole e da captare la mas-
siine quantità delle emissioni solari. Una di 
essa verrà impiegata inizialmente sulla banda 
da 480 a 500 megacicli. 
Quadrimotori con due eliche  

(Usis) La Beech Airoraft Corporation ha 
prodotto un nuovo tipo di quadrimotore con 
motori accoppiati, in cui ogni coppia di mo-
tori azione solo un'elica. Secondo i tecnici 
della ditta, questa innovazione: mentre con-
ferisce all'apparecchio la stessa sicurezza dei 
quadrimotori, gli consente di effettuare un 
urT consumo non superiore a quello dei bi-
motori. L'apparecchio progettato per il tra, 
sporto di venti passeggeri, è attualmente 
in fase di collaudo. 
Il processo contro f falsificatori del nuovi.  

bleetti da 500 e da 1000 lire 
(Ari) li 30 gennaio prossimo, compariran-

no dinanzi alle Assisi di Roma Celestino 
Zannotti, incisore tipografo, e Mario Pari-. 
zironi, fotoincisore, insieme ad altri, tratti 
in arresto in seguito alla scoperta avvenuta 
un anno fa, della fabbricazione fraudolenta 
di biglietti da 500 e da 1.000 lire mediante 

clichès originali dei biglietti stessi, sottrat-
ti dallo stabilimento Staderini, che aveva 
avuto il compito di stamparli in vista delle 
operazioni per il cambio della moneta. 

Vivissima è l'attesa per questo processo, 
dato l'enorme scalpore che ebbe a suscitare 
Io scandalo, rendendo impossibile il cambio 
della moneta. 

Note e c 
Col I. gennaio la Costituzione repubbli-

cana deliberata Salta Assemblea Costituente 
è entrata in vigore. Comunque venga giudi-
cata la fatica degli onorevoli legislatori, non 
soltanto dal punto di vista politico ma anche 
giuridico, tale fatica è stata certamente no-
tevole- e degna di ogni rispetto. Non si è 
trattato di compilare una qualsiasi costitu-
zione all'indomani di un capovolgimento im-
provviso delle istituzioni dello Stato, come 
è avvenuto comunemente presso molte na-
zioni moderne, presso le quali, così come 
avvenne nel Brasile nel 1889 o in Portogallo 
nel 1910 o anche in Francia nel 1870 un re 
o imperatore o una dinastia erano mancati 
à1 loro compito fondamentale. In Italia c'era 
anche questo : un re colpevole e una dinastia 
fedifraga, fatto comune di tutte le crisi  isti-
tuzionali; ma c'era stato anche di più e il 
fatto assumeva aspetti singolari. 

In Italia il vecchio Statuto di Carlo Alberto, 
che per quasi 75 anni giuristi ed uomini di 
stato ai erano sforzati far funzionare alla 
men peggio, pur fra le tendenze personali 
dei vari sovrani e le resistenze della Corte, 
a un certo momento, dopo il 28 ottobre 1922, 
si cominciò a smontare a pezzo a pezzo con 
la cooperazione del Sovrano che lo aveva 
giurato e con la connivenza della dinastia 
che —  a torto o a ragione -- si era larga-
mente attribuito il vanto di essersi mante-
nuta ligia alle forme liberali. 

La connivenza del Sovrano era stata con-
nivenza di tutta la classe dirigente italiana. 
Non era solo una crisi della forma di governo, 
era un vero e proprio collasso. La Costi-
tuente italiana si è trovata a dover rifare non 
solo una carta costituzionale, ma l'intera 
compagine statale. E non si può dire che 
abbia perduto il proprio tempo, se ha con-
dotto avanti la sua opera in meno di 18 mesi, 
nè si può dire che abbia svolto male l'o-
pera di legislatore costituzionale. 

Essa, nel compimento della sua opera, non 
è partita da presupposti astratti, nè da pre-
giudiziali classiste. Non ha voluto realizzare 
lo stato liberale paro o la democrazia ideale 
pura, nè ha voluto copiare il sistema presi-
denziale americano puro (come molti auto-
revoli politici volevano), né ha voluto essere 
espressione della dominazione della classe 
borghese o della aela classe proletaria. Non 
ha voluto essere nemmeno ancorata al tipo 
delle vecchie costituzioni dell'ottocento, uno 
statuto mdramente politico e giuridico, in 
quanto ha voluto t :nere conto delle esigenze 
sociali del tempo ed andare incontro a quelle 
dell'avvenire più lontano. Non ha. commesso 

Frusta repubblicana 
Nurse demum agon est. — Cosl sentenziava 

Svetonio: ora è tempo di venire al cimento, 
dl misurare le proprie forze. 

Le feste agonali erano Infatti dedicate al 
dio Agonius, a Giano Gemino. 

Quando un esercito muoveva alla battaglia, 
il Comandante faceva sacrifici a Giano e 
da quel momento le porte del tempio veni-
vano aperte per segnalare che il dio accom-
pagnava la impresa con la sua protezione! 

Tra qualche tempo — tra non molto — si 
aprirà il tempio delle... speranze elettorali. 
Molta gente si dà da fare per riuscire molti 
incominciano a non dormire; molti aprono 
le cantine e pensano al vino che uscirà mu-
tato in voti; molti passeggeranno due volte 
al giorno umili pensosi e interessati dell'al-
trui sorte; molti riapriranno le buste delle 
amicizie neglette; molti saluteranno affet-
tuosissimamente quelle persone che in altri 
momenti non degnavano di un sol guardo ; 
molti lustreranno le scarpe e tireranno fuori 
i migliori abiti per figurare in società, per-
ché — non si sa mai — qualche votarello di 
più con qualche conoscenza di più può sor-
tirne fuori. 

Incomincia l'agone; la faticaccia eletto-
rale. 

I partiti sono impegnatissimi; i blocchi 
si fanno strada ; i manifesti sono in pen-
tola per assicurare la bontà del voto che si 
chiede; gli uomini mostrano di saper fare 
qualche cosa e che essi sono garenzia per 
il popolo. 

Elezione Pio dice la parola : scelta. Noi 
dobbiamo scegliere i nostri rappresentanti. 
E scegliamoli pure ! Io dico -solo questo : 
scegliarnoli serenamente, pensiamo e convin-
ciamoci che le persone che siamo per chia-
mare sono veramente quelle che possono fare 
l'interesse collettivo, che possono lavorare 
per tutti, che possono e vogliono farla ri-
sorgere questa povera nostra Patria che at-
tende da noi uno sforzo onesto per poter 
rinascere. 

Insomma dobbiamo convincerci di una 
verità e cioè che l'Italia vuole oggi più che 
mai uomini attivi che veramente si preoc-
-copino dei gravi problemi che incombono 
sul nostro Paese che ancora langue per gli 
odii, per le vendette, per -  i disordini che 
esistono tuttora. 

Occorrono uomini fattivi, responsabili, 
onesti, pronti e non faziosi e non interes-
sati egoisticamente, nè desiderosi di assi-
dersi mollemente sugli allori della fiducia 
che è stata accordata dai generosi voti. 

Soltanto con buona scelta si potrà formare 
una buona Repubblica. 

Se sceglieremo male avremo fatto una 
fatica inutile. 

Proprio come le figlie di Danao, le quali 
avendo ucciso i propri mariti che prima 
avevano sposato furono condannate ad at-
tingere eternamente acqua con vasi privi di 
fondo. 

Fatichiamo pure per queste elezioni; ma 
col cervello a posto, con serenità. 

Appunto per non ripetere con papà Lu-
crezio: In pertusum dolium quippiam con-
gerere. 

Abbiamo perduto la fatica. 
VERBERATOR 

Sindacate Provinciale 
della Scuola Elementare 	- 

II 25 novembre scorso, per iniziativa del 
Direttore Didattico di Gallipoli, si è costi-
tuita in Lecce la Sezione provinCiale Diret-
tori Didattici e Ispettori Scolastici del Sin-
dacato della Scuola Elementare, alla quale 
ha aderito quasi tutto il personale di vigi-
lanza della Provincia e precisamente l'I-
spettrice della Circoscrizione Scolastica di 
Gallipoli, Sig.na Valentina Schipa ; gl'ispet-
tori Scolastici di Circolo, •sigg. Giuseppe 
Montimari, Giulio De Giuseppe, Francesco 
Papadia ; i Direttori Didattici sigg. Maria 
Valentini, Giacomo di Sansebastiano, Felice 
Jervoglini, Antonietta Pando, Cesarina An-
dreoni, Luigi Formoso, Giuseppe Peschiulli, 
Antonio Imbriani e Antonio Merico. 

Procedutosi, quindi, alle elezioni del Co-
mitato direttivo sono risultati eletti: Valen-
tina Schipa, Cesarina Andreoni, Giuseppe 
Peschiulli. 

E' stata nominata Segretaria della Sezione 
l'Ispettrice Schipa. 

Successivamente, come primo atto della 
costituzione, la Sezione invia il suo saluto 
al Prefetto ed al Provveditore agli Studi, dai 
quali si augura di ricevere la migliore colla-
borazione per la soluzione dei gravi e nel-
merosi problemi della Scuola popolare della 
Provincia ed approva ad un'animità il se-
guente ordine del giorno 

La Sezione provinciale Direttori Didat-
tici e Ispettori Scolastici del Sindacato della 
Scuola Elementare, costituitasi in Lecce il 
25 novembre 1947, stabilisce di creare con 
la sua attività una forza viva ed operante 
in difesa delle libertà democratiche e se-
vera custodia degl'ideali educativi della Scuo-
la di Stato ; 

di opporsi ad ogni inframmettenza di Par-
tito, da quarsiasi parte derivi o discenda, 
nelle deliberazioni della Sezione e nell'esa-
me degl'interessi della categoria ; 

di potenziare la funzione della Scuola del 
popolo, quale storica leva del libero pro-
gredire della Nazione ; 

di approvare la mozione dell'Unione Ma-
gistrale Nazionale, votata nel Convegno di 
Bologna il 19 ottobre 1947. 

Il. COMITATO DIRETTIVO • 

(N. d. R.) -  Diamo volentieri comunica-
zione della costituzione della Sezione Pro-
vinciale di Lecce dei Direttori Didattici e 
Ispettori Scolastici del Sindacato Scuola 
Elementare e vogliamo essere sicuri che la 
Sezione fermerà la sua speciale attenzione, 
con fervore veramente democratico, alla 
scuola del popdlo, grande palestra di for-
mazione di anime e di coscienze. E a tal 
fine deve assicurare alla scuola elementare 
i mezzi idonei locali ampi, continuità di 
lezioni, sicuro e capace insegnamento. Ar-
gomenti tutti ai quali da queste colonne ci 
siamo vivamente interessati per gli istituti 
di scuola media. 

Il popolo deve riacquistare tutta la sua 
fiducia nella scuola alla quale affida i suoi 
figli, che non può e non deve essere sosti-
tuita da nessuna altra scuola. 

Della serietà dei propositi e del conse-
guimento dei fini altamente sociali in fun-
zione della scuola elementare dà sicuro af-
fidamento la Segretaria, Ispettrice Schipa, 
alla quale, per tutti, auguriamo buon lavoro. 

I buoni di carbone 
'L'Ufficio Provinciale del Commercio e del-

Pindusaia porta a conoscenza di tutti i de-
tentori di buoni di assegnazione di carbone 
coke, che il Superiore Ministero ha disposto 
che i quantitativi di detto carbone non finan-
ziati entro trenta giorni, non prorogabili, 
dalla data di rilascio del buono, restano a 
disposizione delle aziende produttrici per là 
libera vendita e prezzi ufficiali 

L'osservator e 
Nella solenne ed austera cerimonia tenuta in Prefet-

tura per la consegna della Carta Costituzionale a tutti 
I Sindaci della provincia, Il ministro Guardasiglill on. 
Giuseppe Grassi ha Illuatrato, con profonditù di dot-
trina ed elevatezza dl sentire, le peculiarità della nostra 
Costituzione, la quale ben può ~crini sia all'avan-
guardia di ogni altra Costituzione dei pio moderni e 
civili Stati del mondo. 

I Sindaci, anche colbro che rappresentano i più u-
mili e laboriosi comunelli sperduti, hanno ben dovuto 
Intendere l'alto compito civile che la Costituzione loro 
assegna nel nuovo ordinamento repubblicano, poiché 
le autonomie comunali sono la granitica larga base 
sulla quale poggia la gigantesca piramide dell'ordina-
mento politico e sociale e amministrativo della Repub-
blica Italiana, 

L'on. Grassi, illustrando la Carta Costituzionale, s'è 
naturalmente dovuto soffermare sulla parte riguardante 
l'ordinamento regionale della Nazione, mettendo in 
giusto rilievo l'importanza politica del singolare ordi-
namento, il quale sarà scuola e fucina di attivismo e 
preparazione politica, sottraendo al potere centrale 
molte funzioni amministrative e potendo anche avere 
politiche iniziative superanti E cerchio degli interessi 
regionali per spaziarsi nei più larghi interessi nazio-
nali. 

Naturalmente l'on. Grassi ha dovuto trattare anche la 
spinosa questione della Regione Salentina, la quale 
non ha ricevuto tempestivamente il riconoscimento cui 
aveva diritto da parte dell'Assemblea Costituente, per 
"I'lgnoran{a , della maggior parte dei deputati di ade-
guate nozioni geografiche, per cui t più non conosce-
vano neppure l'esistenza di questo nostro Salento. A-
veva ragione miss Rosa quando, or è circa un secolo, 
descrivendo la nostra città volle intitolare il suo pre-
gevole lavoro «Una città sconosciuta e. Ed avrebbe 
ancora ragione oggi, dopo la prova dei deputati del-
l'Assemblea Nazionale! 

Il compito, secondo la procedura della Costituzione, 
di affermare il nostro buon diritto regionale, spetta ora 
ai Sindaci ed ai relativi Consigli comunali di tutti i 
comuni salentini, senza distinzione di fedi o di partiti 
politici. Ci auguriamo che anche Taranto intenda una 
buona volta tale necessità, e non si disperda in fan-
tasticherie o in grette gelosie campanilistiche ma, chiara 
la visione degli interessi politici, amministrativi ed eco-
nomici dell'intera regione salentina, unisca, sorella 
della nostra città alla quale è stata legata per tanti 
secoli, da quando cioè Maria D'Enghien contessa di 
Lecce andò a nozze con Raimondello Orsini del Balzo 
principe di Taranto, le sue forze alle nostre per il mi-
gliore avvenire del Salento. 

Il fascismo, con ipocrita filantropia ed allo scopo 
non espresso di dar la possibilità ai propri gerarchi 
di sottrarsi ai rigori delle leggi che sistematicamente 
violavano, istitui una strana composizione di determi-
nate infrazioni con singolare procedimento di carat-
tere privùto e personale. Per la qual cosa gli onnipo-
tenti in' ogni provincia Prefetti avevano facoltà di ac-

' cenare volontarie obiezioni per beneficenza, le quali 
sanavano alcuni reati, senza dar più corso alla pro-
cedura, sia amministrativa che penale, che la legge 
esigeva._ 

Ma è curioso che si verifichino ancora oggi fatti con-
simili in tempo di Repubblica democratica, la quale è 
gelosa custode-delle esigenze etiche della Giustizia. 
Non ci volevamo credere quando ce Io dissero, epperò 
abbiamo pur dovuto riconoscere che eravamo degli 
ingenui, poiché un fornaio,. colpito della sospensione 
per dieci giorni, per infrazioni annonarie, si rivolse a 
noi per sollecitare dal Prefetto la•sanatoria, sottostando 
alla volontaria offerta di una somma da fissare d'ac-
cordo in pro dell'Ospedale o di altro Ente di benefi-
cenza. Ed in Prefettura, ove ci recammo solo Per ac-
certare se quanto ci assicurava quel signor fornaio 
rispondesse al vero, l'accettazione cioè della volontaria 
offerta come in casi consimili e recenti, apprendemmo 
che la cosa era stata già sanata per l'intervento del se-
gretario di un partito politico, il quale s'era accordato 
per la volontaria offerta da parte del fornaio di lire 
30.000 in favore dell'Ospedale Civile. 

E' mostruoso che si continui su questa via e che il 
Prefetto non abbia ancor fatto proprio 'lo *spirito e-
tico, che anima la nuova Carta Costituzionale, e per-
severi' nella vieta prassi di accomodamento e di coi:: 
vattela. 

Chi la la beneficenza? Un fornaio ladro che avvelena 
il popolo col pane mal confezionato e nel quale è stata 
sostituita la farina buona con altri ingredienti non 
sempre commestibili, oppure quel popolo che lan-
gue ed è preda di malanni non sempre guaribili, il 
quale è costretto ad ingollare quel pane? E non è forse 
quella a volontaria 	offerta filantropica del fornaio, 
sti:nolo al medesimo nel perseverare a far Male, a 
rubare? 	• 

*ti 

I blocchi dei partiti cosi detti affini per affrontare 
le prossime lotte elettorali, hanno un certo sapore di 
zpoCrisia che mal viene celata, ed hanno in sé medesi-
mi il germe mortifero della lotta a coltello tra i col-
leghi candidati nelle medesime liste. Perché è ovvio 
che, per esempio, i liberali poco desiderino che siano 
eletti candidati qualunquisti facenti parte della lista 
comune e fare a questi da sgabello come pure vice-
versa, ove siano più forti i liberali. 

La manifestazione di attaccamento alla Madre Pa-
tria, l'Italia, da parte degli indigeni di Mogadiscio du-
rante la visita della Commissione .internazionale qua-
dripartita per l'inchiesta sulle colonie italiane, do-
vrebbe ben indirizzare il mondo civile sulla necessità, 
per il benessere ed il progtesso dei popoli del conti-
nenie nero, che l'Italia, portatrice di civiltà, non sia 
estraniata dal compito cui é destinata come una mis-
sione sacra nelle aspre terre d'Africa. 

La Jugoslavia, boriosa e prepotente, ci appare come 
un idiota ragazzetto che maneggia un fucile carico 
per impaurire i più grandi di lui e, incauto ed ine-
sperto, lo rotea in-  aria a mb di clava, stringendolo 
alla canna. Se per accidente parte il colpo, l'unico ad 
essere colpito a morte é proprio l'idiota ragazzetto. 

Lo sciopero dei bancari dura ad oltranza. Le due 
parti in contrasto non trovano ancora, dopo tanti 
giorni, il punto d'incontro per contemperare le esi-
genze di vita degli impiegati e le possibilità finanzia- 
rie degli Istituti. 	 • 

Lo sciopero, di natura puramente economica, ha 
trovato nei bancari la totale adesione, e ci auguriamo 
che si mantenga in tale limite. Le esigenze dei lavo-
ratori trionferanno di ogni egoistica resistenza pluto-
cratica, perché ad essi la Nazione tutta guarda con 
simpatia. 

• 

(Usis) — Di tanto in tanto, un aeroplano 
con la fusoliera color alluminio atterra in 
uno degli aeroporti degli Stati Uniti si libera 
delle ali, della coda e dell'elica ed inizia la 
sua corsa sulle autostrade. Inventore, co-
striatore, pilota e guidatore di questo e an-
fibio v è il signor Robert Edison Fulton jr., 
discendente dell'inventore del batteln a va-
pore. La sua invenzione è all'esame del-
l'Ente per raviazione Civile degli Stati Uniti 
e quanto prima entrerà nella fasè di produ-
zione commerciale ; per intanto, egli se ne 
serve per i suoi viaggi privati. 

La fusonera di questo nuovo tipo di ae-
reo è di foggia non molto dissimile da quel-
la di automobile da corsa ; ed è provvista 
di quattro piccole ruote che servono anche 
come carrello di atterraggio. In volo, l'ap-
parecchio, ha una velocità di -crociera di 
178 chilometri all'ora; su strada può rag-
giungere i 68 chilometri orari. Per trasfor-
marlo da aereo ad automobile ci vogliono 
non più di 3 o 4 minuti. 	• 

Le case degli impiegati dello Stato 
(Ari) — Il Ministero dei Lavori Pubblici 

ha assicurato che l'apposita Commissione 
istituita ai sensi. della legge 28 aprile 1938 
sull'edilizia popolare ed economica segue il 
criterio contenuto nell'art. 2 della legge 9 
giugno 1945, con cui si stabilisce che nella 
concessione degli alloggi dell'Istituto Nazio-
nate per le Case degli impiegati dello Stato 
deve darsi la precedenza di regola agli im-
piegati forniti di minore stipendio, e che ab-
biano famiglie più numerose, salvo i casi 
speciali segaaiati dall'Amministrazione dello 
Stato per esigenze dì servizio. L'Istituto de-
tte in evidenza le segnalazioni delle ammini-
strerei:riai statali. Difatti, in seguito al con-
corso bandito nel maggio 1947 per l'asse-
gnazione in Roma di 160 alloggi, quarantadue 
sono stati assegnati per speciali segnalazio-
ni dell'Amministrazione dello Stato e 117 in 
base agli altri criteri stabiliti dalla legge ed 
alle preferenze da essa prescritte. 

Ad ogni buon fine, il Ministero ha prov-
veduto a .richiamare l'attenzione dell'INCIS 
sulla necessità di una rigorosa osservanza 
delle p.erietie disposizioni legislative. 

In materia di Previdenza Sociale 
(Ari) — fl Ministero del Tesoro ha di-

chiarato che un ulteriore miglioramento del 
trattamento dei vecchi pensionati della Pre-
videnza Sociale, come in genere del tratta-
mento previdenziale di tutti i lavoratori, è 
strettamente connesso alla ripresa della no-
stra economia, ma che una opportuna, radi-
cale riforma della nostra legislazione in ma-
teria può rendere piú economiche, più snelle 
e, pertanto, piú efficienti, le forme e i si-
stemi di assistenza a favore delle classi la-
voratrici. 

Seguendo questi concetti, l'apposita com-
missione per lo studio e la elaborazione di 
un progetto di riforma ha già portato a buon 
punto i suoi lavori. 

La' ripresa delle udienze pontificie 
(Ari) — Terminate le Ferie di Natale e 

Capodanno; sono state riprese sfamane le 
udienze pontificie. 

Il papa ha ricevuto un gruppo di marinai 
americani delle navi ancorate a Napoli ; il 
Vescovo di Gibilterra Mons. Riccardo Fitze-
gerald, ed il suo Vicario, Cardinale Mar-
chetti Selvaggíani. 

Mutui della Cassa Depositi e Prestiti agli 
Istituti per le Case Popolari 
(Ari) — Il Ministero dei Lavori Pubblici 

si è da tempo preoccupato delle notevoli 
difficoltà che gli Istituti autonomi per le 
Case popolari incontrano per procurarsi, me-
diante stipulazione di mutui ipotecari, i fon-
di occorrenti per integrare il concorso a 
fondo perduto concesso dallo Stato ín ap-
plicazione del decreto del maggio 1947. 
All'uopo, presi accordi con la Cassa Depo-
siti e Prestiti, il Ministero predetto ha pre-
disposto uno schema di decreto legislativo, 
in base al quale la Cass Depositi e Pre-
stiti sarà autorizzata a concedere mutui di-
rettamente agli Istituti Autonomi per le Case 
popolari e all'Ente Edilizio di Reggio Cala-
bria, per la esecuzione dí lavori di rinno-
vamento, costruzione, ricostruzione e ripara-
zione di danni di guerra, che abbiano otte-
nuto il concorso dello Stato. 

• 

Tutti i rifiuti della monarchia e del fascismo hanno, 
finalmente, trovato il loro sfogatoio nel Partito Libe-
rale Italiano. Il primo ad inquinarne le acque con la 
sua presenza fu fl sig. Lucifero ; il primo a sentirne 
il tanfo e ad allontanarsi per misura igienica fu Be- 
nedetto Croce. Di liberali nel P. 	I. non vi sotto 
che i fascisti salvati dalla sciocchissima formula dei... 
fratelli sciocchi. 

Ecco quanto rimane del grande partito voluto da 
Cavour. 

A proposito dei cosi detti Sindacati liberi a fine di-
sgregatore, si invitano i diversi organizzatori, tenenti 
colonnelli sfiancati ed analfabeti, fascisti vagabondi e 
disutili, manglauio ventennali, servi con o senza livrea, 
leccapiatti e biascicagiaculatorie a meditare sui fatti 
di Messina. Potrebbe esser loro utile, e, sopratutto, 
igienico. 

Un Lucifero, un Selvaggi e un Patrissi san più che 
sufficienti per spiantare un Partito. La colpa non é 
loro ; ma dl quelli che li accolsero dimenticando che 
il loro Partito doveva pur disporre di una qualsiasi 
pattumiera per le quotidiane pulizie. Bastava rivol- 
gersi al bidello. 	i 

— Bagarini in veste di apostoli?  
E che ti meravigli ? Caro mio, con i tempi che 

corrono c'è tutto da aspettarsi. Quanno se magna 
viva la Spagna I 

Già ma la Spagna ricorda anche qualche tarantella 
che non può far piacere. 

L'on. Togliatti ha evidentemente perduto • la bussola 
e l'alfabeto. se, per criticare la politica estera seguita 

ricorre all'ingiuria e al turpiloquio eontro• 
il nostro ministro degli Esteri on. Sterza. Ha perduto 
la bussola e l'alfabeto perché non ha autonomia di 
pensiero, asservito, come mostra d'essere, al comando 
del Kremlin°. 



Partito Repubblicano  Italiano 
Sezione di Lecce 

Per sabato 10 gennaio é convocata alle 
ore 17,30 precise nei locali del Partito l'As-
semblea generale degli iscritti col seguente 
ordine del giorno: 

l.) Relazione dei delegati al Congresso 
Provinciale e Regionale 

23 Esame della situazione politica 
3. Nomina dei delegati al XX Congresso 

Nazionale del P. R. I. 
4.) Varie. 

Serata danzante 
il giorno 17 corrente, nei locali del P. S. 

L. I., gentilmente offerti (palazzo della Pre-
videnza Sociale), l'Associazione Artigiani Ol-
ia Provincia di Lecce si presenterà al pub-
blico con una magnifica festa danzante, or-
ganizzata, sotto le direttive del presidente 
ortopedico Feola, dalla sua Sezione Artistica 
e per gli auspicii di questa. 

Il prof. Antonio d'Andrea curerà per l'oc-
casione una elettissiina e raffinata mostra 
dei più significativi prodotti della categoria, 
coadiuvato dal brillante fotografo cav. Sta- a** 

Dott. GIUSEPPE MAZZOTTA 
MEDICO CHIRURGO 

Specialista Ostetrico-Ginecologo 
già Assistente presso la Clinica Ostetleo-GineeologIca 

dell'Univeraità di Roma 

DIATERMOTERPIA - ELETTHCOMAZIONE 
LECCE 

Via Giuseppe Palrnieri N. 68 (Porta Napoli) 
dalle 9 alle 13  tutti i giorni feriali 

bott. A: DE LUCA 
SPECIALISTA IN MEDICINA INTERNA 

CARDIOLOGO - ELETTROCARDIOGRAFIA 
Lecce: Ospedale Civile - Lunedì e Venerdì 
Brindisi: Via S. Barbara, 56 - Mercoledì 

Studio di consultazione 
MALATTIE POLMONARI - MED CINA INTERNA-

RAGGI X 
Dott. A. QUARTA 

LECCE — Via Principi di Savoia, 44 
Orario  dalle ore 10 alle 12  

Laboratorio di Analisi Cliniche 
Dott. PASQUALE PIGNATELLI 

già Assistente della Clinica Medica di Catania 
diretta dal Prof. C. Condorelli 

LECCE 
Via G. Palmieri 42 (Palazzo Guarini) 

Dott. VITO LAPRESA 
MALATTIE INTERNE E DEI DEIN 

Via Conti di Lecce 4 
Riceve tutti i giorni dalle 9 alle 10  

Cav. Uff. Prof. P. RUSSI 
R. UNIVERSITÀ' DI NAPOLI 

Malattie di Naso - noia - Orecchio 
LECCE - Via Vitt. Em. 65 - Tel. 11-56 

CALCIO 
Dopo la strepitosa vittoria ottenuta sulla forte squa-

dra del Pescara, gli sportivi salentini si attendevano 
dal Lecce una prova maiuscola contro l'Arsenaltaran-
to. Alla fine dell'incontro, delusione tra la massa im-
ponente dei tifosi che assistevano all'attesissima par-
tita. Una prova più scialba, priva di contenuto tecnico 
il Lecce non poteva darla, dipesa in gran gatte dalle 
condizioni di forma di qualche elemento che giocò al 
di sotto delle sue normali possibilità, a tutto danno 
della squadra giallo-rossa. 

Dopo il pareggio con l'Arsenaltaranto è venuta la 
sconfitta subita sul campo del Cosenza. I diversi re-
soconti parlano di un Lecce irriconoscibile nella linea 
d'attacco e quanto mai saldo in difesa. Dalle due  ul- 
time esibizioni del Lecce si possono trarre alcuneton-
siderazioni di carattere generale riguardanti le condi-
zioni di forma di alcuni elementi che nelle passate 
stagioni hanno reso molto, mentre oggi non rendono 
perché non in perfette condizioni di giocare. II Lecce 
ha a sua disposizione degli elementi che nelle partite 
esterne eil in quelle in casa rendono. Ora è necessario 
elle questi elementi rendano ambientandoli con gli al-
tri compagni di squadra, e possa tornare cosi in tutta 
la compagine giallo-rossa quella volontà e perseve-
ranza che nei campionati passati creavano quell'a-
tmosfera di soddisfazione e nel clan giallo-rosso e 
nella massa dei tifosi tutti che attentamente seguivano 
la squadra salentina. 

Quindi é necessario che l'allenatore prenda dei prov-
vedimenti immediati, altrimenti continuando di questo 
passo, il Lecce sarà irrimediabilmente tagliato fuori 
dalla lotta per la permanenza in Serie B. 

D no Chíorelll 

APICOLTURA 
Razionale - Modèrna - Visite Apiarii 

Impianti Razionali - Trasformazione villici 
Consultazioni tecniche 

Addestramento PerSonale 

TECNICO SPECIALIZZATO 
Tutti i lunedì presso Dott. Fiore 

Recapito : SALVATORE ZOCCO - Messa. 

Dott. Francesco Piccinno 
SPECIALISTA MALATTIE DEI BAMBINI 

riceve tutti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
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LECCE 

LA REGIONE SALENTINA 

Aspetti antichi e nuovi 
della città di Gallipoli 

III 

Nel concludere questo breve sommarlo di 
storia locale, non parrà superfluo spendere 
qualche parola sulle odierne opportunità, più 
indicate dalle cose stesse a vantaggio della 
città. 

Ci è cara Gallipoli, e ne abbiamo già altra 
volta consacrata o tentato di consacrare la 
bellezza in una guida di sonetti, che, se sap-
piamo che hanno carezzato molto la sensi-
bilità dei suoi abitanti, sappiamo altresì che 
non hanno creato delusi.' nei lettori, che 
in seguìto l'abbiano visitata o frequentata. 

E quest'amore di terra nativa, che tutti i 
gallipolini avvertono in una maniera cosi a-
cuta da sentirsi spuntare nel cuore il male 
della nostalgia quando sono lontani e da non 
saper ritrovare consimili — ma esiste una 
tal consomiglianza? — il profumo delle al-
ghe e degli scogli o la policromia dello sce-
nario naturale o il violetto del mare in nes-
sun'altra riviera, quest'amore di terra nativa 
ci spinge ad abbandonare, per un momento, 
il riserbo spassionato e freddo degli osser-
vatori e dei narratori, per farci indossare un 
abito molto inadeguato alle nostre possibi-
lità, è vero, ma pur tessuto dal nostro a, 
corameato: l'abito di maiali consiglieri, sce-
vri, s'intende, dì pettorume e di unilate-
ralità. 

Sia fissa in noi l'indubitalità del presup-
posto che una città marittima, per quante 
vicende d'eventi e d'uomini possano multipli-
earSi nei decenni e :lei secoli, non muore. 
Dov'era .:artagide è ora Tunisi; e Atene, e 
Genova e Venezia non sono scomparse, ma 
vivono di un'attività attuale e intensa, per 
essendo ormai confinate nel ricordo remoto 
l'epoche della potenza di Roma e della Gre-
cia e delle Repubbliche marinare. 

Per tale indefettibile presupposto, possia-
mo con sicurezza riportarci a quel grande 
interrogativo propostoci e sin'ora da noi non 
riscontrato con alcuna risposta. 

Questo veachio ceppo, sebbene sfrondato 
e da tanti venti e da tante brine reso sca-
bro e da tanti fulnlini percosso, non è in-
secchito. Ne può morire miche le maree ri-
gurgitano e riffaiscono sul suo litorale e 
finchè ii mare detiene il plesso del sistema 
della grande circolazione per la vita dei po-
poli. Torneratao i giorni in cui i cento na-
vigli riapiaricanto al suo orizzonte per sbar-
care o d'iena:e i cumuli delle merci, destando 
le sopite attività ambientali a nuove estri, 
secazioni, mentre nuove esigenze comple-
mentari imporranno il sorgere di nuovi svi-
luppi economici. 

In attesa di tale nuovo avvio, quali risorse 
di fortuna la città potrà, intanto, ricercare 
per un suo pronto soitievo? 

Noi crediamo di poter formulare all'uopo 
un sintetico programma di tre proposizioni. 

Pritna. Occorre, fra i gruppi di varia ten-
denza, una tregua, durante la quale i nostri 
migliori e più preparati si possano decidere 
a impegnare, in leale comunione, le loro ca-
pacità a uno sforzo ricostruttivo, mirando. 
al  di là dei piccoli espedienti, a un'attua-
zione radicale e vasta di realizzazioni-  risu-
scitatrici. 11 che auspicando. non si vuol 
raccomandare la cessazione delle competi- 

• zioni politiche, giacche questa non sarebbe 
nè realizzabile. nè desiderabile. Che ciò non 
sia utopistico Io dice il fatto, già esistente, 
che i nostri rappresentanti al Parlamento han-
no realizzato quest'intesa, al di sopra del 
loro programma politico particolare, e pro-
prio a nostro beneficio, il che ci torna di 
aspro rimprovero, diciamolo francamente, 
magari a mezza voce. Ciò confermano pure 
come indispensabile altre città della nostra 
regione, di quelle più importanti, come Bari 
e Lecce, le quali non frazionando o mettendo 
in antagonismo i loro sforzi quando urga rea-
lizzare un vantaggio collettivo, anche Mini-
mo, danno cosi esempio di sagace accortezza 
e di comprensione del proprio destino. 

Seconda. Occorre potenziare le risorse na-
turali, valorizzando al massimo la città come 
stazione balneare e climatica. S'impone la 
necessità di costruire alberghi, di preparare 
mezzi interni ed esterni di trasporto fre-
quenti ed economici, di esercitareassiduo con-
trollo su la regolarità dei servizi e dei mer-
cati, di curare intensamente la puli M e M 
lindezza generali, di aggraziare ogni angolo, 
di moltiplicare le attrattive, specialmente nei 
mesi estivi. Già altra volta le Mostre d'arte, 
le gare musicali, gli spettacoli di luminarie 
notturne facevano qui ricordare le usanze 
veneziane. Bisogna riprendere le tradizioni, 
aggiornandole al gusto moderno, per quanto 
lo conceda la difficoltà dei tempi. im spetta-
colo della festa al mare che nel 1946 chiuse 
il Congresso Eucaristico, celebratosi per il 
decennale dell'assunzione a questo Episco-
pato del Vescovo Mons. Nicola Margiotta, e-
sercitò vasta attrattiva e richiamò gente d'ogni 
paese. Fu una bella cosa, dai cui effetti ri-
sultò ancora una volta la conferma che 
l'anima dai nostri conterranei tende ad e-
saltare i suoi sentimenti, intonandosi alle 
bellezze ampie e vere. del creato. Ma la rea-
lizzazione di tutto ciò, intesa non come un 
perder tempo o vano spreco, ma come es-
senziale mezzo di réclame produttiva, do-
vrebbe essere affidata a gente capace e buona 
intenditrice che facesse capo alla pubblica 
Amministrazione, la quale, a sua volta, do-
vrebbe aggiungere alle sue varie mansioni 
anche questo ramo particolare di cure citta-
dine, cosi come vien fatto a Rimini, a Via-
reggio e in molti altri luoghi di bel sog-
giorno. 

Terza. Necessita un'intensa e assidua cam-
pagna rieducativa. Lanciamo i S. o. S. in 
questo campo. Specialmente per la fanciul-
lezza. Si aprano asili, istituti, quanti più se 
ne possano. Si raccattino i bimbi della strada. 
E non si chiudano le scuole; non si contra-
stino le scuole. Sopprimere una scuola po-
polare è cosa da fare inorridire e comporta 
delle responsabilità tremende di fronte al-
l'avvenire. E' come se si accecassero mi-
gliaia di creature, dicendo loro — Pur non 
avendo voi alcuna colpa, vi interdiciamo la 
luce dell'intelletto e dello spirito. —. 

E si progetti un risanamento radicale delle 
abitazioni, costi quel che costi; si da non 
vedere più delle famiglie vivere in una pro-
miscuità ripugnante. 

E, per ultimo, s'inculchi il rispetto alla 
strada. Noi abbiamo già lamentato in prece-
denza il civico comportamento esteriore; ora 
ricordiamo al ,une parole del De Amicis, che 
inducono a meditare ancora su questo no-
stro difetto <‹ Rispetta la strada. L'educa-
zione di un popolo si giudica innanzi tutto 
dal contegno che egli tien per la strada. Do-
ve troverai la villania per le strade, troverai 
la villania nelle case 

Di tutto questo abbiamo provvisorio bi-
sogno. A ottenere tanto per ora tendano i 
propositi e gli sforzi del popolo gallipolino, 
per la sua parte. A non altro; finchè l'av-
venire non dischiuda il suo pugno. 

(fine) 	 Luigi Sansò 

Vendesi VILLINO LLINO a Santa Caterina 
(Nardò) — Rivolgersi Studio 

Notarile Bernardlni. 
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di A. MADONNA 
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cose belle.... 
SI VENDE ANCHE A RATE 

DISOHI a L. 450 

TUTTA IR SIUOIA Al PRONSIRI 
E per " tutta „ deve inttnaitaai, sei', la 

esclusima,, citi; dl quegli nuoci, sia di na-
zionale clic di regionale o provinciale ci, 
coscrizione. che ime integrano, per la parte 
amministrativa e coordinativa, oltre che di-
rettiva, in senso protocollare, la complessa 
funzione. 

Quando nel febbraio del corrente anno 
l'articolo " Scuola e diligenti nel Saldato „ 
apparso su un settimanale locale ebbe a pro-
vocare una violenta, e fin'anco eccessiva rea-
zione da parte di chi non riuscì ad incas-
sarne il brusco colpo, nella prima colonna 
della seconda pagina di questo settimanale 
(2 marzo 1947 n. 9 Anno XXXVII) sotto il 
titolo ,, A proposito della Scuota e facemmo 
sentire anche la nostra modesta voce. Essa 
voleva — e forse vi riuscì — portare nella 
scomposta diatriba, che avrebbe, invece, po-
tuto fornire lo spanto per una feconda po-
lemica, una parola serena, e, sopratutto, la 
nota del buon senso, materiata di esperienza 
ed aliena da personali risentimenti. E, se-
condo che suole accadere in simili casi, ti-
rando una idea l'altra e poi l'altra, e via di 
seguito, come nel groviglio dei picciuoli le 
ciliege, ci venne fatto di mettere il dito so-
pra una delle piaghe più purulenti che a-
duggiano, sin dalla sua formazione unitaria, 
la vita e ie possibilità di sviluppo e cli pro-
gresso della nostra Nazione, ed in ispoeial 
guisa quella della Scuola. Per chi .n ha 
presente quel nostro sunto, diciamo che 
tale piaga tu rintracciata nella burocrazia, 
che nel caso in esame è costituita da quella 
dannosa bardatura infecomia e costosa che 
questa soffoca ed opprima, e che nelle pro-
vincie (prima nelle regioni) s'intensifica nei 
l'rovveditorati agli St..di, pesi morti e so-
pratutto dannosi quando materialmente 'fun-
zionano bene, addirittura catastroiici quando 
la tirano per semplice inerzia, e per giuocare 
sulla dabbelaggine dall'alto e sulla coatte. 
disciplina del basso. 

Quello scritto si chiudeva cos una pro-
massa (" sempre che lo spazio sarà per con-
sentircelo, prospetteremo la necessità di sop-
primere i Provveditorati agli Studi, quali  se- 
perflui 	 ecc. ecc.„) alla quale, tiro a lui- 
t'eggi non tener-inno fede, per cause invo-
lontarie, e non cento da attribuire alla nostra 
voioaia. 

Ecco che oggi riprendiamo la penna_ per 
tediare lo stesso argomento, e per avviarlo 
sulla via della pratica attuazione. Non è più 
auindi, una pura e semplice espressione di 
un platonico desiderio sorretto solamente 
sui trampoli dell'ideale, questo odierno scritto 
perchè in esso si appronta, sul terreno pra-
tico, la inderogabile necessità in questione, 
e la si estende dal basso in alto, dai gangli 
burocratici marginali che la Scuola adug-
giallo nella loro provinciale circoscrizione a 
quelli che la snaturano, con più pericolosa 
efficacia, nella circoscrizione nazionale, gli 
uffici ministeriali. 

L'opportunità per una falliva eliminazione 
di questa burocrazia, non solo ascolastica, 
ma fin'anco anliscolastica, ci viene propi-
ziamente offerta dal progetto della nuova 
carriera degli uomini di Scuola, sostenuto 
dall'attuale Segreteria Cienerale'del Sindaeato 
Nazionale della Scuola Media, e consacrato 
dal Cougresso Internazionale di Bruxelles 
dell'agosto scorso. Secondo questo progetto, 
la Scuola italiana, vittima della rapidità con 
la quale brutalmente si volle piemontesizzare 
tutta la Penisola, inchiodando gl'istituti del-
l'Amministrazione sul calco burocratico del 
Regno Sardo, si trovò gettata nel pentolone 
illogico, in cui tutti gli aspetti della vita na-
zionale si livellarono sotto la compressione 
dispotica irrazionale idiota petulante .e pre-
suntuosa della gerarchia buroCratica. La qua-
le, quasi a consacrare in forma definiti-va ed 
indiscutibile, questa sua peculiare virtù pose 
alla base di og 	 P ni carriera anzianità, che 
nel più dei casi coincide, se mai con le ve-
sciche svuotate, i tromboni sfiatati, la sine-
cura degli asini, il dolce comandare dell'i-
nadatto ad obbedire. Per la Scuola, in oltre, 
più che per le comuni branche amministra-
tive dello Stato si venne a determinare una 
situazione ben più grave. Infatti, mentre in 
queste per lo più la burocrazia nasce dal 
grembo s'esso della specifica fisionomia del-
la categoria che ne costituisce il fondamento, 
si che gli organi militari amministrativi, co-
ordinativi e supervisivi sia regionali che pro-
vinciali o nazionali, dal minimo distaccamento 
del villaggio ai centri superiori dei Ministero 
della Guerra, per dirne una, sono sulle mani 
degli stessi militari, nelia Scuola si verifica 
una burocrazia parassitaria che le si mette 
a fianco o addirittura le si sovrappone. Solo 
in questa branca statale abbiamo il perfetto 
tipo della burocrazia amorfa ed anonima; 
di una burocrazia che non è costituita dagli 
uomini di Scuola, e tuttavia di questa suc-
chia le polle più vitali, su questa fa sentire 
una superiorità immatura ed illogica perchè 
ignara dei problemi che sono al fondo di 
ogni sua manifestazione, che ne soffoca ogni 
alito vitale, che ne arresta ogni spinta pro-
gressiva. Sovrastuttura priva di passione ed 
impastata di egoismo, essa rappresenta una 
vera vergogna dell'istituto scolastico gelie-
rale dello Stato; chè, anzi, possiate dire che 
il novanta per cento delle incongruenze che 
l'uomo della strada attribuisce alla Scuola 
indiscriminatamente sono da attribuire a que-
sta muffa letale che l'ammorba, fa umilia e 
ne tronca ogni entusiastica fiducia. Oli stessi 
Ispettori Centrali che sono i soli organi che 
provengano dalle cattedre, finiscono con 
l'esserne avvelenati e rimpastati nella so-
stanza di un identico pattume fatto d'igno-
ranza e di presunzione, di boria e di insi-
pienza. Dal Direttore Centrale di questa o 
di quella sezione ministeriale all'ultimo u-
sciere di ufficio scolastico provinciale questa 
asfissiante bardatura va stroncata senza rim-
pianti per una tradizio.e di bassezze e di 
assurdità, di prepotenza e di ridicolo. Basta 
guardare un'ordinanza od una circolare, va-
gliare nei suoi effetti mediati ed immediati 
una norma od una qualsiasi disposizione di 
giornaliera amministrazione, per avere un 
quadro quasi preciso di questa piovra inu-
tile e dannosa ai fini supremi della pubblica 
istruzione. E, tuttavia, d'innanzi all'ultimo 
suo rappresentante l'uomo di Scuola, il ve-
ro uomo di Scuola, l'educatore, il docente, 
lo studioso che dell'elevazione dello spirito 
ha fatto una sua seconda natura, deve curvare 
la cervice e, cappello alla mano, domanda-
re in grazia una informazione, postulare il 
riconoscimento di un diritto, sforzarsi più 
volte persino di convincere il bestione su 
ció che costituisce un delicato problema di 
esperienza didattica. Perchè ancheatta Scuola, 
come a tante altre branche statali non debba 
essere consentito di amministrarsi serven-
dosi dei propri uomini, di coloro che im-
pallidirono nelle mal'arieggiate aule scola-
stiche e che dei banchi seppero il sapore 
della polvere? Nel progetto della nuova car- 
riera scolastica, oltre ai gradini di un'ascesa 
meramente didattica umanistica o scientifica, 
che consentirà all'umile maestro di campagna 
di passare nelle successive gradazioni dello 
insegnamento ed ai fastigi accademici della 
cattedra universitaria vi. sarà anche un'a- 
scesa a questa parallela, che dalla Direzione 
Didattica alla presidenza degl'istituti medii, 
porterà a costituire il personale degli uffici 
provinciali scolastici e quello dicasteriale 
centrale, fino al reggimento sezionale e di-
visionale. 

L'altra, la burocrazia amorfa e frigida, sarà 
allora ricacciata negli uffici ove il proprio 
frigidisrno incompetente e fatuamente pre-
suntuoso non riescerà a fare tutto il danno 
che produce sovrapponendosi ad una attività 
delicata qual'è quella della pubblica istru-
zione. 

E solo quel giorno la Scuola potrà seria-
mente iniziare il cammino della sua rinno-
vazione. 

DAI COMUNI 
GALATINA 

bella Sezione del Sindacato Scuola Media 
di Galatina 

Il Consiglio Direttivo della Sezione riunito 
in data odierna alle ore 18 in un'aula del 
Liceo Ginnasio locale, letto l'articolo apparso 
nel n. 23 de « La voce di Gelatina » dal ti-
tolo , A proposito della Scuola Media di 
di Cutrofiano » avallala da un anonimo a grup-
po di padri di famiglia e (formula assai co-
moda per chi non ha un minimo di dignità 
umana) letto altresi l'ordine del giorno vo-
tato dal Sindacato Indipendente dei maestri 
elementari di Galatina, che riporta una re-
lazione dell'insjgnante Melissano Donato; 

constatato lo spirito fazioso di detti arti-
coli intesi senza alcun fondamento di verità 
a denigrare e 'menomare il prestigio e l'ono-
rabilità di un Capo d'istituto nella persona 
del Preside prof. Mario Seigl e di conse-
guenza della Scuola; 

ritenuta tale condotta riprovevole e indegna 
specialmente da parte di educatori che do-
vrebbero sentire il dovere di salvaguardare 
gli interessi della Scuola; 

non ravvisando nella relazione del maestro 
elementare Melissano Donato, unico docu-
mento probatorio esibito, alcun elemento 
valido ad intirmare in qualsiasi modo l'indi-
scussa dirittura morale del Preside Sergi; 

tenuto conto dell'assurdità delle afferma-
zioni riguardanti direttamente il Capo d'Isti-
tuto, considerato che una Scuola non può 
istituirsi senza un preciso ordine superiore 
espressamente.richiesto, accertatane l'oppor-
tunità dal signor Provveditore agli. Studi; 

senza pertanto entrare in merito ad argo-
menti eccedenti il limite della competenza; 

ritiene cervellotica la conclusione tratta 
dai Sindacato Indipendente che aggiunge per 
suo conto gratuite affermazioni senza pro-
varne la veridicità; 

deplora la leggerezza dei maestri elemen-
tari responsabili dell'ordine del giorno ap-
provato per essersi incoscientemente prestati 
a inerte faziose ai danni della Scuola; 

es,..rime al Preside prof. Mario Sergi il 
suo vivo rincrescimento per l'accaduto con-
fermandogli la simontia e da solidarietà delta 
Sezione; 

eleva vibrata ed energica protesta per l'a-
zione infamante condotta da alcuni respon-
sabili; 

auspica l'intervento delle Autorità Supe-
riori ,colastiche per la difesa e la tutela 
della dignità della Scuola. 

Il Consiglio giroll'uni 	 II Segretario 
Prot. Carlo Stasi 	 Prof. Angelo La Barbera 

- Campa Fortunato 
v Adorano Vincenzo 

N. d. R. — Nel pubblicare l'o. d. g. di 
cui sopra Ci consta che della odiosa vicenda 
è stato investito il Comitato Federale della 
Federazione Italiana della Scuola ; il quale 
non mancherà d'infliggere, sin dal loro primo 
apparire, una memoranda lezione ai diversi 
còvi del qualunquismo, del fascismo e simili 
brutture meridionali adombrantisi sotto la 
definizione di Sindacati indipendenti. I qttali, 
in ultima analisi, non sono che una forma 
larvata di ritentato corporativismo d'infima 
lega fascistica. 

LEQUILE 
Esigenze popolari 

Operai, tabacchine e studenti, che quoti-
dianamente debbono recarsi a Lecce, non 
possono fruire dell'autocorriera di transito 
da Leverano, perché giunge sempre straca-
rica. 

Il Sindaco, cónstatato la serietà dell'in-
conveniente, si è vivamente interessato per 
fare istituire una corsa la mattina alle 7,15 
e un'altra di ritorno da Lecce alle 16,15. 

Accettato ciò da parte delle Autorità com-
petenti, non si è ottenuto ancora l'istituzione 
di tali corse. Si fanno vivissime preghiere 
perchè al più presto venga attuato siffatto 
servizio. 

S. CESARIO 
Giusta protesta 

(Afor) iI nostro pubblico continuamente 
ha protestato quando gli doveva essere di-
stribuita la pasta di spezzatura lunga, per-
chè anzichè essere tale, è stata sempre un 
ammasso di rottami. Gli spacciatori non 
hanno colpa. La colpa è del pastificio che 
la produce, poiché invece- di confezionarla 
nelle apposite casse. come sempre si è fatto, 
preferisce metterla nei sacchi. Eppure gli 
stessi spacciatori l'hanno sempre chiesta 
nelle casse che essi tengono e che vogliono 
portare al pastificio. Che la preferenza del 
pastificio nel volersi intestardire ad insac-
carta, costituisca un atto di mal celato in-
teresse, è cosa che potrebbe sceverarla me-
glio di noi l'autorità annonaria. A noi pre-
me che il pnbblico quando gli si dà la pa-
sta lunga riceva questa e non rottami. 

Beneficenze 
Nella triste ricorrenza del sesto anniver-

sario dei suoi Genitori, 1 dicembre e 30 di-
cembre 1941, per il suffragio della loro a-
nima dolente, il nostro solerte collaboratore 
Adolfo Forcignanò, il giorno di Natale, con-
segnò alla Rev. Superiora dell'Ospedale Ci-
vile, un congruo quantitativo di ottimi dol-
ci caserecci da distribuire ai poveri: Non è 
questo il primo atto di carità cristiana che 
il nostro affezionato collega Forcignianò com-
pie e vorremmo che in questi duri tempi si 
aumentasse sempre più la schiera di coloro 
che soccorrono i bisognosi. 

CAMPI SALENTINA 

Conferenze 

(S. P.) - Il locale circolo goliardico ha 
organizzato un ciclo di conferenze, che si è 
iniziato nel pomeriggio del 2 c. m. con una 
dotta prolusionè del prof. dott. Pasquale 
D'Ella del Liceo Palmieri, sul tema " Il 
pensiero di Pirandello „. 

Il 6 ha parlato il Professor doti. Salvatore 
Calabrese della Università di Genova, sul 
tema : " La sifilide'„. 

In tutte e due le conferenze gli oratori 
sono stati attentamente seguiti e applauditi 
da uno scelto uditorio. 

Buoni Ferroviari 
Per la riduzione del 20 per cento sul pregio dei 

biglietti dl viaggio sulle Perrovle dello Stato. 
Fino al 31 gennaio 1948 sono in vendita, 

presso le stazioni più importanti delle Fer-
rovie dello Stato speciali " buoni „ al porta-
tore del valore nominale di L. 100, L. 500, 
L. 1.000, e L. 3.000. 

Tali " buoni „ vengono ceduti con la ridu-
zione del 20 per cento sul loro valore no-
minale e cioè, rispettivamente, a L. 80, L. 400, 
L. 800, e L. 2.400. 

Nel periodo dal I luglio al 30 settembre 
1948 i buoni stessi saranno accettati— al 
loro valore nominale — da tutte le stazioni 
F. S. (sono escluse le Agenzie Viaggiatori) 
in pagamento del prezzo del biglietti di viag-
gio di corsa semplice a tariffa ordinaria n. 1, 
per qualunque percorso sulla rete ferrovia-
ria dello Stato. 

" buoni non danno diritto alla riscos-
sione di resti in denaro e d'altra parte dovrà 
essere pagata in contanti l'eventuale ecce-
denza del prezzo del biglietto sul valore no-
minale dei ,puoni. 

Tali " buoni „ che non sono rimborsabili, 
perderanno ogni valore dalle ore zero del 
1. Ottobre 1948. 

" buoni „ non saranno tenuti validi se 
mancanti della firma del Capo Stazione e del 
timbro a data della stazione, entrambi da 
apporsi al momento del loro rilascio. 

Per ogni informazione, rivolgersi alle sta-
zioni oppure alla Direzione Compartimen-
tale delle F. S. di Bari. 

Mostra d'arte 
Nel Salone dell'Associazione della Stampa, 

al Sedile, il pittore Michele Palumbo ha e-
sposto al pubblico i suoi pregiati lavori. 

L'arte del Palumbo che è improntata al 
verismo più sincero e più fedele, sempre 
bene accolta e ammirata, ha suscitato viva 
simpatia, anzi vivissima, chè il salone ove 
sono esposti i suoi quadri è continuamente 
gremito di visitatori. 

I quadri e i quadretti del pittore, vere istan-
tanee e fedelissimi al vero, al reale, al na-
turale sono oggetto di un esame minuzioso 
dal quale ogni minimo particolare risulta 
tecnicamente e artisticamente perfetto. 

L'entusiasmo è enorme, come abbiamo già 
detto, e al plauso del pubblico, uniamo il 
nostro inviando all'artista le più sentite con-
gratulazioni. 

Spigolature 
La distribuzione dei tessuti UNRRA, me-

diante buoni, da tempo ha avuto termine mina 
non ancora la disgraziata categoria dei sini-
strati viene ammessa al beneficio di detta 
distribuzione. Sembra incredibile che proprio 
i bisognosi, quelli che a causa della guerra 
sono rimasti privi di indumenti personali, 
debbano essere gli ultimi'ad essere soccorsi. 
Ci auguriamo che per loro ci siano suffi-
cienti scampoli dopo l'avvenuto prelevamento 
da parte dei privilegiati. 

wt w 
Quando i proprietari dei villini sanammo 

invitati a recintarli decorosamente? Sarebbe 
ora che lo sconcio venga eliminato per ri-
dare alla nostra città un riassetto più civile 
ed estetico. 

Molti viali presentano spazi di alberi man-
canti per cause diverse. 

Si rende necessario il loro rimpiazzo per 
quelli continuità di ornamento che appaga 
l'occhio e lo spirito. 

a*. 
I fanali prospicienti la Prefettura sono sen-

za vetri. Credevamo che fosse di pertinenza 
dell'Amministrazione provinciale il provve-
dervi, ma abbiamo appreso che la manuten-
zione degli stessi spetta .invece al Comune. 
Pertanto giriamo a questo la richiesta, già da 
noi in precedenza avanzata alla Provincia, e 
cioè che siano rimessi i vetri a quei due fa-
nali. E' una piccola questione di estetica che 
non va trascurata. 

s** 
Via delle Anime è un vero pantano. Forse 

è stata intitolata in tal modo per indicare il 
sito delle anime dannate, e con ciò si spie-
gherebbe lo stato di assoluto abbandono in 
cui è tenuto. Sarebbe però tempo, dopo 
tanto penare degli abitanti di quel popolare 
rione, che le anime loro, che non sono poi 
tanto cattive, abbiano un pochino di sol-
lievo, e la bolgia infernale odierna, quale si 
presenta dallo stato della via, sia sistemata, 
almeno a purgatorio, con un minimo di ma-
nutènzione. 

In proseguimento con via delle Anime è 
via Fulcignano Casale, il di cui stato è tanto 
pietoso da fare invidiare, ed è quanto dire, 
la prima. 

Pietà, pietà, signori, chè quei disgraziati 
che gu zzano nel fango non vi risparmiano 
certo i moccoli; pietà per voi che sovrain-
tendete alla manutenzione delle vie perché 
quei moccoli non vi raggiungano. 

Gli orfani del " Garibaldi „ 
Abbiamo ammirato 	questi giorni, con 

vivo compiacimento, gli orfani dell'Ospizio 
Garibaldi nelle loro nuove divise: Costumi 
di panno ben fatti, confezionati su misura 
dal bravo sarto fornitore Alamanno Rocco, 
mantelle ampie, calde, calzature nuove ed 
alte: un assieme che nulla ha da invidiare 
alle divise ed uniformi dei ricchi signorili 
Collegi, come il Nazionale, il Collegio Ar-
gento, ed altri del Capoluogo. 

Era da tempo che i poveri ragazzi ed il 
Consiglio di Amministrazione aspiravano ed 
attendevano di rifornire il guardaroba con 
abiti nuovi, mentre per lo addietro dovevano 
arranciarsi col passaggio dei costumi usati 
dai più grandi ai più piccoli, con pazienti e 
inteligenti rattoppi e adattamenti. 

Anche il vitto a tutti i ricoverati è abbon-
dante e sostanzioso, e i ragazzi sono tutti 
sanitosi e contenti, perché non mancano loro 
i .leciti divertimenti sportivi, il teatro e i 
passatempi nell'interno dell'Istituto. Di.tutto 
ciò va data piena lode alla solerte Ammini-
strazione presieduta dall'avv. Alberto Franco, 
e la cittadinanza, piena di ammirazione, se-
gue quest'opera generosa e l'affianca, rispon-
de con spirito di fraterna solidarietà agli in-
viti e alle sollecitazioni che gli Amministra-
tori fanno perché chi può cooperi in questa 
opera altamente civile e di rigenerazione 
sociale. 

Molti benefattori, come dall'elenco che 
pubblichiamo a parte, hanno risposto gene-
rosamente all'appello che in questi giorni 
di feste l'Amministrazione ha rivolto a tutti 
coloro che sono in condizioni di potere of- 
frire un obolo agli orfani. 

Lega Navale Italiana 
E' in corso di ricostituzione la Sezione di 

Lecce della Lega Navale Italiana il cui pro-
gramma ben noto di propagandare e valoriz-
zare le attività marinare sarà perseguito da 
questa Sezione diffondendo e facilitando il 
diporto nautico dei soci. A questo scopo la 
Sezione di Lecce si propone: 

l'istituzione di una sede nautica a S. Ca-
taldo dotata di varie imbarcazioni ; 

l'istituzione di un corso rapido di istruzione 
velica al termine del quale verrà rilasciato 
un attestato di abilitazione a condurre barche 

a l'acquisto cla;uisto di barche a vela a remi o mo-
tore di cui i soci potranno liberamente fruire 
pilotandole essi stessi ; 

l'organizzazione di week-onds nautici a 
bordo di imbarcazioni di maggior capacità 
che la L.N.I. acquisterà o noleggerà a se-
conda dei fondi disponibili ; 

la custodia e la manutenzione delle imbar-
cazioni private dei soci ; 

di aiutare le iniiiative private dei soci 
mediante consulenza tecnica, fornitura di pia-
ni di costruzione e di indirizzi utili ecc. ; 

di svolgere una attività sociale composta 
di trattenimenti vari gite ai porti viciniori 
con uscite in male a bordo di naviglio Mi-
litare ecc.. 

CRO N ACA CITTADINA 

 

Fartnaòie di turno 
Domenica 11 resteranno aperle le seguenti 

farmacie : Del Cigno al Corso Vitt. Emanuele; 
Mito al Largo Vetere; Moschettini in via F. 
Rubichi. 

Il servizio notturno sarà espletato dalla 
farmacia Moschettini in via F. Rubichi. 

Cinematografi 
POLITEAMA — Sabato 10 domenica 11, 

lunedi 12: Calcutta con Alan Ladd e Gail 
Russell ; martedì 13 e mercoledì 14 Since-
ramente tua; giovedì 15: Via con vento; 
venerdì 16: L'Isola del sogno con Carlo 
Campanini e Silvana Jachino. 	e,g,  - 

APOLLO — Sabato 10 e domenica 11 : 
Il Romanzo di Mildrad. 

Spettacoli 
APOLLO — de lunedi 12 fino a giovedì 15: 

Renzo Ricci ed Eva Magni con la loro com-
pagnia di prosa, in : Amleto — Re Lear -
Macbeth — Il piccolo Santo.,',,,  

Il botteghino è aperto per le prenotazioni 

Domenica prossima nel teatro Impero di 	La manifestazione (a cui si parteciperà 
Brindisi l'avv. Francesco Salvi - Segretario della nostra Sezione del P. R. I terrà un solo per invito) vuoi essere sopra tutto un 

pubblico comizio su " Il P. R. I. nell'attuale 
modo di rivolgere l'attenzione della ditta- 
dirama sulle migliori forze produttive del 

momento politico „. 	 nostro glorioso artigianato, oltre che di pro- 
cacciare agli artigiani organizzati quella sti-
ma, quella fiducia, quella simpatia che ren-
dano loro un giusto posto nella considera-
zione e nel livello sociale. Ed è questo uno 
sforzo che testimonia dell'impegno generoso 
e dell'intelligente capacità di coloro che si 
Sono assunto il difficile compito di creare 
un organismo stabile e definitivo, da mettere 
in funzione a vantaggio di tutto il nostro 
popolo. 

Dott. Ferruccio De Pascalis 
Lecce 

Medico-chirurgo - Medicina interna 
Specialista malattie bambini 

già interno R. Clinica Pediatrica di Bologna 
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 10 

Piazza Gabriele Riunii 9 (accanto Albergo Patria) 

Dott. BRIZIO PALUMEO 
Specialista in malattie della 

PELLE E VENEREE 
DISTURBI SESSUALI 

LECCE - Largo Vetere N. I (vic. Stazione) 
Consultazioni in tutte le ore  

Prof. Dott. MARCO A. SISTI 
già dell'Ist. FORLANIN1 di Roma 

Direttore dell'Osp. San. COTUUNO di Bari 
Docente nell'Università 

Malattie respiratorie - Raggi X 
a Brindisi: via C. Braico, 19 - Tel. 10-45, 

ogni giovedì dalle 16 alle 20 
a Lecce via Salv. Trinchese, 14 - Tel. 12-68, 

ogni venerdì dalle 10 alle 16 
a Bari: corso Vitt. Eman. 78 - Tel. 14-128, 

negli altri giorni feriali dalle II alle 13 
Direttore responsabile Alfredo  Bernardinl  

Tipografia Editrice Leccese 

Super - Varich na Aromatica 

CANDIDINA P. 10 
Lava -  Profuma - Disinfetta la biancheria 

TIP0511fiFIfi EDITRICE LEGGER 
CORTE CONTE ACCARDO N. I (Ospizio Garibald.) Tel. 13.31 

Economia - Precisione - Celerità 

ogni lavoro tipografico 

La prosa all'e Apollo a 
nei giorni 12-13-14-15 

Amleto - Re Len, Macbelh di W. Shakespeare 
Piccolo Sento di R. Bracco 

Gl'inglesi, con giusto orgoglio, son soliti 
dire che Shakespeare, più che ammirare, si 
lascia amare. Il che nasce dal fatto che fa-
cilmente ritroviamo in lui la nostra stessa 
anima : fenomeno che si verifica con tutti 
i grandi; anche attraverso le più alte vi-
sioni e concezioni del male che affligge il 
mondo, senza che giammai si perda la fede 
nel bene e nella virtù, che fanno cara la vita 
irradiandola di una luce di bellezza. Per que-
sta fede, appunto, accanto a Regana sorge, 
dal cuore del Poeta, Cordelia; accanto a Joyo, 
Emilia ; accanto 'a Lady Macbeth. 

Amleto, Re Lear e Macbeth fanno parte del 
terzo periodo della produzione Shakesperia-
na, e cioè del fulgido decennio 1599-1608; 
il i eriodo delle commedie gravi e tristi e 
delle tragedie. Macbeth e King Lear, tolta 
di mezzo la distinzione dell'eccessiva bre-
vità della prima, rispetto alla seconda, si di-
rebbero pensate e composte quasi nello stes-
so tempo. Sembran gemelli questi due splen-
diti Dioscuri lucida sidera del genio di Sha-
kespeare la concezione tragica della più 
sanguinosa ambizione di fronte al grandioso 
poema drammatico del più feroce egoismo 
umano. Create in una medesima sublime atmo-
sfera di pensiero, esse presentano fra loro 
una più intima familiarità rispetto all'Amleto 
ed all'Otello che pure sono filosoficamente 
intrainati su quegli stessi concetti cui s'ispira 
l'opera drammatica shakesperiana del decen-
nio famoso. 'Interessante, a tal riguardo, l'i-
dea della " morte del sonno „ che fa per la 
prima volta capolino in King Lean (Till it 
cry sleep to death) e la si ritrova in Macbeth 
(Macbeth dotti murder sleep). I personaggi 
di tutte le opere dell'immortale drammaturgo 
di Stafford risentono della loro origine sto-
rica disposata alla tradizione popolare; l'una 
e l'altra riplasmate al soffio creatore del ge-
nio. In Amleto, però l'elemento storico ri-
mane sempre il predominante. Per quanto 
sia già di per sè abbastanza ricco di leggenda 
il famoso principe danese del V sec. a. C. 
che finse di essere pazzo per vendicar suo 
padre avvelenato dal proprio fratello. Di-
gama, e tuttavia buon marito per ambo le 
mogli. Abbastanza noto verso Col quale s'i- 
nizia la prima scena dell'Atto 	To be or 
not to be: that is the question - Essere o 
non essere: è questo il problema. L' Amleto 
shakesperiano ispirò anche celebri musicisti: 
Domenico Scarlatti, Francesco Gasparini, Lui-
gi Caruso, Saverio Mercadante, Franco Fac-
cio, Ambroise Thomas, Berlioz, Gabriel Pier-
né, Peter Ciajkouskij, Guido Pannain, Norman 
O' Neill, ecc. 

Negli anni in cui, 1870 ai primi inoltrati 
del secolo corrente, il teatro italiano parve 
essere condannato ad un definitivo declino, 
nè s'intravedeva via di salvezza ; e nei quali 
persino il Ministro della P. I. cercava porvi 
riparo con concorsi (quanta differenza dal 
vieto politicume odierno!) fra noi trionfavano 
le possenti analisi psicologiche dell'Ibsen, le 
sudice pochades di gallica impostazione o ri-
produzione, e la plebea farsa. A volte lo 
stesso proscenio straniero restava, comun-
que, colpito dalla tragedia dannunziana. E' 
infine, tornò a Sorgere il sole con le sotti-
lissime analisi delle incongruenze consuete 
del cuore umano del Pirandello. 

Orbene, in quei lontani anni Roberto Brac-
co col Giacosa e il Rovetta, col Praga e it 
Butti, ecc. vinceva qualcuno di quei mini-
steriali concorsi. Roberto Bracco, per chi 
Saggiamente ama inquadrare gli scrittori in 
derminati movimenti collettivi di pensiero, 
appartiene al teatro - naturalistico derivato 
dal romanzo d'identico indirizzo del Verga. 
Uocchie cunzacrate e Don Pietro Caruso di 
Roberto Bracco, costituiscono con le cose 
più riuscite del Di Giacomo del Russo del 
Murolo il passaggio dalla classica scurrilità 
del teatro napoletano alla passione acuita 
dal dolore tra un'intensità tragica ed una 
fioritura di grazie inimitabili. Nel teatro di 
Bracco si sente indubbiamente l'influsso del 
senso della dignità e della tragicità della vita 
interiore introdotti nel dramma moderno dal-
l'Ibsen. Ma, a differenza' dei personaggi del 
norvegese, che rivelano in sè stessi un non 
so che di capanèo, per cui, amache nella scon-
fitta irreparabile non perdonò la satanica vo-
lontà di lottare e di ribellarsi al vincitore, 
sia questo il Dio cristiano d il Fato pagano, 
quelli del Bracco soffrono più umanamente 
e piangono più umilmente. Cadono vinti, e 
scompaiono senza ribellioni cerebrali, senza 
titaniche aspirazioni all'impossibile. 

Tali Lucio Saffo del Trionfo, Altieri del 
Diritto di vivere, Nunzio di Sperduti nel 
buio, ecc. 

Roberto Bracco non attinge direttamente 
al duro moralismo dell'Ibsen per attaccare 
le false norme e gli artificiosi divieti che in 
nome della morale uccidono l'anima ; Roberto 
Bracco, preannunzio, in certo qual modo, 
del Pirandello, vede il mondo cosi com'è, 
e come ce lo facciamo. Pessimista non meno 
del grande siciliano, s'illumina al raggio della 
speranza di una redenzione. Le sue donne 
guadagnano facilmente l'indulgenza del loro 
creatore. 

Dan tutto per nulla o per poco ; non pro-
testano nè inveiscono, non accusano nè ama-
no ; soffrono e muoiono umanamente in Una 
donna, come in il Piccolo Santo. E in que-
ste sue creature di sogno si oblia Roberto 
Bracco ; anima candida ed immune da odii 
verso quella umanità; la quale in veste fa-
scistica, console il bieco troglodita di Pre-
dappio, lo ripagò con una persecuzione, cui 
solo la morte, per indigenza, doveva far ces-
sare. Gli ultimi suoi anni volle inabissarli 
nella dimenticanza e nel tacito perdono. Così, 
come i suoi, personaggi I 
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